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STAZIONE UNICA APPALTANTE 
IN FUNZIONE DI CENTRALE DI COMMITTENZA

In virtù  della Convenzione Rep. n.52 del 03/02/2016,  tra la Provincia di Pistoia e il Comune di Pescia (PT) per la gestione
degli affidamenti di lavori pubblici, forniture e servizi tramite la SUA in funzione di centrale di committenza ai sensi dalle
legge 7 aprile 2014, n. 56 e dell’art. 37, comma 4 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

In  esecuzione  della  Determinazione  dirigenziale  n.931del  04/05/2017  del Comune  di  Pescia,  Ente  committente,  e   della
Determinazione dirigenziale  n. 290  del 04/05/2017 della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Pistoia, Ente appaltante;

DISCIPLINARE DI GARA
PROCEDURA APERTA PER L’ APPALTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE D.M. 25/07/2011 PERIODO 01/09/2017 – 31/08/2020 
PIU’ EVENTUALE ULTERIORE TRIENNIO PER IL COMUNE DI PESCIA. CIG  7056893C51 CPV 55524000-9. 

NOME, INDIRIZZO, RECAPITI DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
Stazione Unica Appaltante - Provincia di Pistoia - P.za San Leone, n. 1 - 51100 Pistoia, Cod. NUTS ITE13, tel. 0573374291-293,
FAX 0573374543, url: www.provincia.pistoia.it; PEC provincia.pistoia@postacert.toscana.it.  e-mail: sua@provincia.pistoia.it;  
per  conto  del  Comune  di  Pescia  P.za  Mazzini,  1  51017  Pescia  (PT)  Tel:  0572.4920  Fax:  0572.492253
e-mail: info@comune.pescia.pt.it    PEC: comune.pescia@legalmail.it   Web: http://www.comune.pescia.pt.it 

PREMESSA 
Il presente Disciplinare di Gara ed i relativi allegati, che costituiscono parte integrante del Bando di Gara, regolano le modalità
di partecipazione alla gara per l’appalto di cui in oggetto, le modalità di compilazione e di presentazione dell'offerta nonché la
procedura di aggiudicazione dell'appalto. In considerazione di ciò, gli operatori economici interessati dovranno formulare la
propria offerta, redatta in lingua italiana, alle condizioni, termini e modalità di seguito descritti. 

DESCRIZIONE DELL’APPALTO
Servizio di Ristorazione Scolastica, a ridotto impatto ambientale D.M. 25/07/2011, di cui all'Art. 1 Principi Generali del CSA.
Le operazioni ricomprese nell’oggetto dell’appalto sono le seguenti:
•acquisto, stoccaggio e controllo delle derrate alimentari e di quanto necessario alla realizzazione dei piatti previsti dai menù;
•acquisto, stoccaggio e controllo di tutto il materiale necessario allo svolgimento delle operazioni di pulizia e sanificazione dei
locali della “Cucina Centralizzata” e dei refettori sedi di consumo, nonché delle attrezzature in essi contenute;
•preparazione,  cottura  e  suddivisione  in  multiporzione  dei  pasti,  operazioni  da  effettuarsi  presso  i  locali  della  “Cucina
Centralizzata”;
•veicolazione dei pasti dalla “Cucina Centralizzata” ai plessi scolastici sedi di consumo con adeguati automezzi di trasporto e
con idonei contenitori;
•ricevimento dei contenitori presso i plessi scolastici sedi di consumo;
•fornitura di quanto necessario per l’apparecchiatura dei tavoli (tovaglie, piatti, bicchieri, posate etc.) nonché del materiale a
perdere per far fronte a situazioni di emergenza, nei refettori dei plessi scolastici sedi di consumo;
•apparecchiatura e riassetto dei tavoli, distribuzione dei pasti e sparecchiatura;
•lavaggio e sanificazione delle stoviglie sporche, dei tavoli, delle sedie e dei pavimenti dei refettori e/o dei locali dove viene
consumato il pasto, sanificazione e pulizia dei locali e annessi;
•ritiro dei contenitori dalle sedi di consumo e loro veicolazione alla “Cucina Centralizzata” centro di produzione dei pasti;
•manutenzione di attrezzature o di materiali che si rendessero necessarie durante la gestione così come la loro integrazione e/o
sostituzione.
•smaltimento dei rifiuti solidi urbani con raccolta differenziata e deposito negli appositi cassonetti, compresa la fornitura di
tutto il materiale utile allo scopo;
•dotazione agli addetti al servizio di materiale ad uso personale e delle divise necessarie al corretto espletamento delle diverse
mansioni;
•organizzazione e coordinamento complessivi del servizio svolto nel centro di produzione dei pasti e nelle sedi di consumo.
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SOPRALLUOGO
Ai fini di una corretta e ponderata valutazione dell'appalto ciascun concorrente ha facoltà di effettuare il sopralluogo presso i
locali interessati al servizio e meglio specificati nel CSA.
Al sopralluogo dovrà partecipare il titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, o altra persona munita di idonea
documentazione in originale o in copia autenticata che legittimi la sua posizione (es. delega conferita dal legale rappresentante,
statuto, procura speciale o generale), che dovrà essere esibita al funzionario competente.
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Consorzi non ancora formalmente costituiti, la presa visione dei locali
interessati al servizio potrà essere effettuata da una qualsiasi delle imprese che intendono associarsi o consorziarsi.
Il  sopralluogo dovrà essere prenotato tramite telefono o email  ai seguenti riferimenti: tel.  0572-492327 o 0572-492340 email
l.guerri@comune.pescia.pt.it    d.landi@comune.pescia.pt.it.
Le date e gli orari messi a disposizione per il sopralluogo sono i seguenti:
18/05/2017 dalle ore 14:30 alle ore 17:30
25/05/2017 dalle ore 14:30 alle ore 17:30
01/06/2017 dalle ore 14:30 alle ore 17:30
Del sopralluogo sarà rilasciato un attestato in duplice copia, di cui una sarà consegnata al concorrente. Copia dell’attestazione
di sopralluogo dovrà essere allegata alla documentazione da produrre in sede di offerta (Documentazione Amministrativa –
Busta A).

TIPO DI PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
Procedura aperta di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e a favore dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, co.3 da valutarsi da parte della commissione di aggiudicazione nominata ai sensi dell'art.
77 del medesimo decreto e sulla base dei criteri di valutazione di cui all'Allegato alla documentazione di gara.

VALORE TOTALE STIMATO DELL’APPALTO
Il prezzo del singolo pasto a base d’asta ammonta ad € 4,55 al netto dell’IVA .
Il prezzo unitario del pasto sarà quello risultante dagli atti di gara.
Con  riferimento  a  quanto  stabilito  nel  CSA,  nel  prezzo  del  pasto  s'intendono  interamente  compensati  tutti  i  servizi,  le
prestazioni del personale, le spese ed ogni altro onere, inerente e conseguente ai servizi di cui trattasi.
Il valore complessivo stimato dell’appalto ammonta ad € 3.699.150,00 al netto dell’IVA, oltre gli oneri di sicurezza non soggetti a
ribasso, che ammontano a € 1.050,00 oltre IVA di legge.
Il corrispettivo effettivo da erogare all’Appaltatore del servizio sarà determinato moltiplicando il prezzo di euro 4,55 a pasto, al
netto del ribasso offerto in sede di gara, per il numero dei pasti effettivamente erogati per l’espletamento del servizio, oltre IVA.
Con tale corrispettivo, l’Appaltatore s’intende soddisfatto di  qualsiasi  spettanza nei  confronti  del Comune per i  servizi  in
argomento. Sono a totale carico dell’Appaltatore le spese imputabili alla gestione del servizio o in dipendenza di esso.

VARIANTI: non sono ammesse varianti. 

DURATA
Il servizio avrà decorrenza dal 01 settembre 2017 e  fino a tutto  il 31 agosto 2020.
Il  Comune di Pescia  si  riserva il  diritto potestativo di  opzione in ordine alla continuazione del  servizio  con il  medesimo
soggetto aggiudicatario per ulteriori tre anni (e quindi fino a tutttto agosto 2023). L’esercizio di tale diritto è subordinato ad un
giudizio positivo in ordine alla corretta ed efficiente gestione del servizio durante le prime tre annualità ed alla perduranza
dell’interesse pubblico che il servizio stesso è destinato a soddisfare (rif art. 3  CSA).

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura aperta e possono presentare offerta gli operatori economici di cui all’art. 45
del D.Lgs n. 50/2016 alle condizioni ivi stabilite, inclusi gli operatori economici con sede in altri stati diversi dall’Italia, che siano
in possesso dei requisiti di cui ai successivi articoli.
Raggruppamenti Temporanei e consorzi ordinari di operatori economici: sono ammessi, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 50/2016,
alle condizioni ivi stabilite, anche se non ancora costituiti. Il costituendo raggruppamento o consorzio dovrà presentare, in sede
di  gara,  l’impegno,  come  da  allegato  alla  domanda  di  partecipazione  da  presentare  in  sede  di  gara,  che  in  caso  di
aggiudicazione del servizio, gli operatori stessi conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi
qualificato come mandatario il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.
In  tale dichiarazione dovranno essere specificate le parti  del servizio che saranno eseguite dai singoli  operatori economici
riuniti o consorziati (art. 48 co.4 del D.Lgs 50/2016).
E’  fatto divieto ai concorrenti  di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni
temporanee e dei consorzi ordinari di concorrenti. I  concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le
prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione del raggruppamento.



I consorzi di cui all’art. 45 co. 2 lett.b) del D.Lgs 50/2016 - consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese
artigiane- e art. 45 co. 2 lett.c) del medesimo decreto -consorzi stabili- sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali
consorziati il consorzio concorre.
A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara e:
- in caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato;
- in caso di inosservanza di tale divieto si applicherà l’art. 353 del Codice Penale.
I consorzi stabili sono ammessi ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.Lgs 50/2016. 
E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici - concorrenti ai fini della partecipazione dovranno dichiarare mediante compilazione dell’apposito
DGUE il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 83 “ Criteri di selezione e soccorso istruttorio” del D.Lgs. 50/2016  di seguito
indicati, nonché l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 “Motivi di esclusione” del medesimo decreto, riportate
al punto successivo:
Requisiti di idoneità professionale art. 83 co.1 lett. a) e co. 3 D.Lgs. 50/2016:
1.  -  Iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel Registro delle commissioni

provinciali per l'artigianato, con oggetto sociale compatibile con il servizio oggetto della presente gara.
Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti
nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del D.Lgs 50/2016, mediante
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione,
sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali
istituiti nel Paese in cui è residente.
-   (per le società cooperative e per i consorzi di cooperative) Iscrizione all’Albo Nazionale delle Società Cooperative;

2.  - possesso delle Certificazioni di qualità UNI EN ISO 9001:2000/2008 in corso di validità
Capacità economica e finanziaria art. 83 co.1 lett. b) e co. 4 D.Lgs. 50/2016:  
3.   aver realizzato nel triennio 2014-2015-2016 un fatturato specifico almeno pari al valore previsto per il triennio d’appalto,

quantificato in € 1.849.575,00 esclusa IVA, da intendersi quale cifra complessiva del triennio.
ATTENZIONE: per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di cui ai precedente punto 3),
deve essere comprovato per intero nella quota parte del periodo di attività.  Per  essere ammessi alla gara tali  soggetti
devono almeno avere un bilancio annuale approvato.
[Si ritiene, in considerazione della particolare tipologia di utenza a cui si rivolge il servizio (alunni minori), che ciò costituisca ulteriore
garanzia di solidità della società incaricata di svolgerlo]

Capacità tecnica e professionale art. 83 co 1 lett. c) e co. 6 D.Lgs. 50/2016 :
4.    aver espletato e concluso con buon esito, nel triennio (2014-2015-2016), almeno 1 servizio di “ristorazione scolastica”. 

(Tale servizio dovrà essere stato svolto in maniera consecutiva, regolarmente e con buon esito, senza che si siano verificate inadempienze
e dovranno riportare indicazione per ciascun servizio degli importi, date  e destinatari)

5    l’appaltatore dovrà assegnare e impiegare nel servizio in oggetto personale professionalmente qualificato in possesso dei
requisiti e delle necessarie certificazioni sanitarie, autorizzazioni e qualifiche professionali previste dalla vigente normativa
rif. Art. 9 co.1 del CSA.

6.    Il Direttore del servizio dovrà (rif.Art. 9 co.7 del CSA).:
- avere un’esperienza direttiva di almeno 2 anni nel settore della ristorazione scolastica;
- possedere la formazione obbligatoria per i titolari di impresa alimentare e responsabili di piani di autocontrollo di attività
alimentare complessa;
- essere un soggetto diverso dall’altro personale impiegato nel servizio.

  
I requisiti  di  cui  al  punto  1),  2)  devono  essere  posseduti  da  ciascun  componente  facente  parte  del  raggruppamento;  il
requisito di cui al punto3)  può essere posseduto cumulativamente dai soggetti facenti parte del raggruppamento; il requisito di
cui al punto 4) deve essere posseduto dal soggetto mandatario;  i requisiti di cui a punti 5) e 6) devono essere posseduti dal
raggruppamento nel suo complesso.
L’impresa/e individuata/e da un consorzio di cui all’art. 45 co. 2 lett. b) e c) D.Lgs 50/2016 quale impresa/e incaricata/e di
effettuare il servizio in oggetto dovrà/anno presentare in proprio le dichiarazioni in merito all’assenza delle cause ostative di cui
all’art. 80 “ Motivi di esclusione” del D.Lgs. 50/2016.
Detti consorzi comproveranno il possesso dei requisiti di cui ai punti  2),  3),  4),  5) e  6), o in proprio o sommando i requisiti
posseduti dai consorziati incaricati dell’esecuzione ai sensi dell’art. 47.del D.Lgs. 50/2016.

CLAUSOLA SOCIALE (art. 50 D.Lgs 50/2016) 
Considerata  la  particolare  natura  del  servizio  oggetto  del  presente  appalto,  ai  fini  della  promozione  della  stabilità
occupazionale del personale impiegato, è prevista l’applicazione da parte dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
L’appaltatore dovrà ricollocare gli operatori impiegati nelle stesse attività di cui al precedente appalto e rimasti inoccupati, a



condizione che il  numero e la qualifica degli stessi siano armonizzabili  con la propria organizzazione di impresa e con le
esigenze tecnico-organizzative previste per l’esecuzione del servizio  e secondo quanto disposto nel CSA.

AVVALIMENTO
E’ ammesso il ricorso all’istituto dell'avvalimento alle condizioni e modalità contenute all’art. 89 del D.Lgs 50/2016. Si ricorda
che  il  contratto  è  in  ogni  caso  eseguito  dall'impresa  che  partecipa  alla  gara.  L'impresa  ausiliaria  dovrà  produrre  la
documentazione di cui all'art 89 co.1 medesimo decreto.

MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e di
capacità  tecniche e  professionali  avviene,  ai  sensi  dell’art.  216,  c.13 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  attraverso l’utilizzo del  sistema
AVCpass, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre
2012  e della delibera  n.  157 del 17.2.2016,  confermate nella sua attuale efficacia dal comunicato del  Presidente ANAC del
4.5.2016. Pertanto,  tutti i  soggetti interessati  a  partecipare alla procedura devono,  obbligatoriamente,  registrarsi  al  sistema
AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi - Avcpass – accesso riservato all’operatore economico),
secondo le istruzioni ivi  contenute,  nonché acquisire il  “PASSOE” di cui  all’art.  2,  comma 3.2,  della succitata delibera,  da
produrre in sede di partecipazione alla gara. Si applica quanto previsto dall’art. 13, c.4 della Legge n. 180/2011 “Norme per la
tutela  della  libertà  d’impresa  Statuto  delle  imprese”.  Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  86  del  D.Lgs.  50/2016  la  stazione
appaltante potrà richiedere i certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova previsti dal comma 2 del predetto articolo e
dall'allegato XVII, come prova dell'assenza di motivi di esclusione di cui all'art. 80. Oltre alla verifica della sussistenza dei
requisiti  di  qualificazione,  sia  di  ordine  generale  che  di  ordine  speciale  nei  confronti  dell’aggiudicatario  sulla  base  delle
disposizioni vigenti  in materia,  la Stazione Appaltante si  riserva la possibilità  di eseguire controlli,  anche a campione, sul
possesso  dei  requisiti  nei  confronti  di  tutti  i  soggetti  concorrenti  ai  sensi  di  legge.  La  Stazione  Appaltante  procederà
all’esclusione dalla gara dei soggetti che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal presente Disciplinare di gara ed alla
conseguente applicazione delle norme vigenti. 
Si  applica  inoltre  quanto  previsto  dall’art.  52  del  D.L.  90/2014  come  convertito  dalla  L.  114/2014  e  s.m.i.  in  relazione
all’iscrizione delle imprese nella WHITE LIST, introdotte con L. n. 190/2012 art. 1 ( … "52. Per le attività imprenditoriali di cui al
comma 53 la comunicazione e l'informazione antimafia liberatoria da acquisire indipendentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,  n.  159,  è obbligatoriamente acquisita dai soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, del  decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, attraverso la consultazione, anche in via telematica, di apposito elenco di fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni
prefettura. L'iscrizione nell'elenco è disposta dalla prefettura della provincia in cui il soggetto richiedente ha la propria sede. Si applica
l'articolo 92, commi 2 e 3, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La prefettura effettua verifiche periodiche circa la perdurante
insussistenza dei tentativi di infiltrazione mafiosa e, in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa dall'elenco. 
52-bis. L'iscrizione nell'elenco di cui al comma 52 tiene luogo della comunicazione e dell'informazione antimafia liberatoria anche ai fini
della  stipula,  approvazione  o  autorizzazione  di  contratti  o  subcontratti  relativi  ad  attività  diverse  da  quelle  per  le  quali  essa  è  stata
disposta."…). 

SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO: Il  subappalto è consentito nel rispetto di quanto previsto dall'art. 105 del
D.Lgs 50/2016. E' vietata la cessione del contratto. (Rif. Art. 10 co.5 del CSA.)

SUDDIVISIONE IN LOTTI: non è prevista la suddivisione in lotti. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  Nel rispetto di quanto stabilito dal Comune di Pescia il criterio di aggiudicazione è il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai  sensi   dell'art.  95 co.  3 D.Lgs 50/2016 sulla base degli  elementi  di
valutazione e relativi coefficienti di cui all’allegato “SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE”,
valutati da apposita Commissione di aggiudicazione nominata in conformità con l’art. 77 D.Lgs 50/2016.
Le offerte saranno valutate in base ai seguenti criteri e parametri (Punteggio massimo assegnabile complessivo 100/100): 
- Merito tecnico/qualitativo Massimo Punti 70 
- Offerta economica Massimo Punti 30

TERMINE ULTIMO PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
Le offerte dovranno pervenire, pena eclusione, entro le ore 12,00 del giorno 21/06/2017.
Le offerte, contenute in un plico debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, con l'indicazione del mittente e la
seguente scritta:  “STAZIONE UNICA APPALTANTE: OFFERTA PER IL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA
PER IL COMUNE DI  PESCIA”, dovranno essere recapitati  al seguente indirizzo: p.za San Leone 1,  51100 Pistoia (Italia),
tassativamente all’Ufficio Protocollo, direttamente o tramite corriere o agenzia autorizzata o a mezzo raccomandata postale
A.R.
Il plico dovrà contenere tutti i documenti di seguito indicati redatti e formulati in conformità a quanto prescritto:
• Busta n. 1 Documentazione Amministrativa;
• Busta n. 2 Offerta Tecnica;



• Busta n. 3 Offerta Economica;
• Busta n. 4 (facoltativa) ) Documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui all'art. 83 del D.Lgs. 50/2016.

N.B.  Tutta la documentazione prodotta dovrà essere redatta in lingua italiana.
N.B. Tutta la documentazione prodotta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o da un procuratore, la cui procura
deve essere allegata almeno alla documentazione amministrativa (Busta 1).
Ai sensi dell’art. 85 co. 2 del D.Lgs 50/2016 l’operatore economico si avvarrà del Documento di Gara Unico Europeo DGUE per
rendere le dichiarazioni necessarie alla partecipazione alla presente procedura.

BUSTA N.1   chiusa recante la dicitura   “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”   contenente:
1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE in competente bollo da euro 16,00 – MODELLO FORNITO DALLA STAZIONE APPALTANTE -  con
firma non autenticata del legale rappresentante dell’impresa e corredata da fotocopia semplice di valido documento di identità
del sottoscrittore (artt. 46 e 47 DPR 445/2000), nella quale la Ditta, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 DPR
445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, chiede di partecipare alla procedura in oggetto.

2)   DGUE (rif.art.  85 del D.Lgs 50/2016)  redatto in conformità  al  modello  di  formulario  approvato   con Regolamento di
esecuzione dalla Commissione europea n. 2016/7, fornito dalla stazione appaltante,  da compilare in tutte le sue parti,  fatta
eccezione per la I parte di competenza della SUA, consistente  in un’autodichiarazione aggiornata come prova documentale
preliminare che l’operatore economico soddisfa le seguenti condizioni:
a) non si trova in una delle situazioni di cui all’art.80;
b) soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell’art.83;
N.B.: L'operatore economico  che partecipa  per proprio conto  e che  non fa affidamento  sulle capacità di altri soggetti per
soddisfare i criteri di selezione deve compilare un solo DGUE.
L'operatore economico che partecipa per proprio conto ma che fa affidamento sulle capacità di uno o più altri soggetti deve
assicurarsi che la stazione appaltante riceva insieme al proprio DGUE un DGUE distinto che riporti le informazioni pertinenti
per ciascuno dei soggetti interessati.
Se  più  operatori  economici compartecipano  alla  procedura  di  appalto  sotto  forma  di  raggruppamento,  comprese  le
associazioni  temporanee,  dev'essere  presentato  per  ciascuno degli  operatori  economici  partecipanti  un DGUE  distinto
contenente le informazioni richieste dalle parti da II a V dello stesso.
Ai sensi dell'art. 83 co. 9 del D.Lgs 50/2016, fatto salvo quanto precisato al successivo terzo capoverso e ove non diversamente
specificato, si precisa che la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale della documentazione, ivi compreso
il  DGUE, obbliga  il  concorrente  che vi  ha  dato  causa al  pagamento,  in favore della Stazione appaltante,  di  una sanzione
pecuniaria,  commisurata  al  valore  a  base  di  gara,  dell’importo  dell'1  per  mille  dell’importo  complessivo  a  base  di  gara
(compresi oneri sicurezza).
La sanzione non ha valore cumulativo e si intende pertanto unica indipendentemente dal numero e dall’entità delle mancanze e
irregolarità riscontrate nella documentazione di gara.
Nel caso di riscontrata mancanza, irregolarità o incompletezza, l’autorità di gara assegnerà al concorrente un termine di  10
giorni affinché provveda a rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni e la documentazione necessarie ed a versare la
sanzione  pecuniaria  di  cui  al  precedente  capoverso;  decorso  inutilmente  il  termine  assegnato  per  la  presentazione  delle
integrazioni richieste, il concorrente sarà escluso dalla gara. 
La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione.
L’efficacia della sanzione pecuniaria decade qualora il  concorrente non provveda alla regolarizzazione; rimangono tuttavia
applicabili  le  sanzioni  previste  dalla  vigente  normativa,  qualora  la  carenza  nella  documentazione  riguardi  una  o  più
dichiarazioni di possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione alla gara e la dichiarazione non possa essere resa per
l’effettiva mancanza di uno o più di tali requisiti.
In ogni caso è facoltà dell’operatore economico manifestare espressamente  rinuncia  al soccorso istruttorio entro il  termine
stabilito per la sanatoria dalla stazione appaltante.
Qualora  l’operatore  economico  rinunci  espressamente  al  soccorso  istruttorio,  sarà  escluso   dalla  procedura  e  non  verrà
applicata la sanzione.
Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne
richiederà comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, non applicando alcuna sanzione.
Il potere di soccorso istruttorio non si applica comunque nei seguenti casi:

1. mancanza della dichiarazione unica sostitutiva DGUE;
2. mancanza o irregolarità dell’offerta economica, tali  da non consentire l’esatta ed univoca definizione dell’impegno

negoziale assunto dal concorrente nei confronti dell’ente appaltante;
3. mancanza della cauzione provvisoria, fatto salvo il caso in cui il concorrente possa comunque dimostrare che la stessa

sia  stata  costituita  in  data  antecedente  la  scadenza  del  termine  di  presentazione  delle  offerte  e  che  la  mancata
presentazione sia imputabile a cause indipendenti dalla volontà del concorrente o anche per semplice dimenticanza.

3)  <eventuale> MANDATO ALL'IMPRESA CAPOGRUPPO sia per le associazioni temporanee di imprese che per i consorzi
di concorrenti di cui alle lettere d) ed e) dell'art. 45 co. 2 del D.Lgs. 50/2016, salvo che si avvalgano della facoltà di presentare
offerta prima della loro costituzione; in quest’ultimo caso occorre presentare dichiarazione di impegno a conferire mandato



collettivo speciale con rappresentanza.

4) GARANZIA PROVVISORIA, sottoscritta in originale dal garante, da intestarsi al Comune di Pescia.
L’operatore economico dovrà presentare garanzia fideiussoria, denominata “garanzia provvisoria” per la partecipazione alla
procedura, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, dell’importo del  2% dell’importo complessivo dell’appalto sotto forma di
cauzione o di fideiussione.
L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto ai sensi dell’art. 93 co. 7 del D.Lgs. 50/2016.
Si  precisa che,  in caso di  concorrenti  con idoneità plurisoggettiva la riduzione della garanzia sarà  possibile solo se tutti i
componenti  costituendi  R.T.I.  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  imprese  di  rete,  GEIE,  sono  in  possesso  dei  suddetti
requisiti.
La  garanzia  dovrà  prevedere  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia
all’eccezione di cui all’art. 1957 co. 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La garanzia deve avere  efficacia per almeno 180 giorni (centottanta giorni) dalla data di presentazione dell'offerta.
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una 
condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo.
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la
garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 105 del D.Lgs.
50/2016 qualora l'offerente risultasse affidatario.
Le garanzie potranno anche essere sottoscritte con firma “digitale” o “elettronica qualificata” ai sensi del D. Lgs. 07/03/2005 n°
82 (Codice dell’Amministrazione Digitale). In tal caso dovranno chiaramente riportare l’indicazione del sito web e del codice di
controllo ai fini della verifica dell’autenticità della sottoscrizione.
Nel caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 48, D. Lgs. n. 50/2016 la garanzia fideiussoria o assicurativa, seppur intestate
a tutte le imprese raggruppande, dovrà essere unica. A tal proposito ed in accordo con quanto statuito dal Cons.Stato A.P. n°
8/2005, in caso di partecipazione in ATI, la cauzione copre non solo la mancata stipula del contratto per fatto dell’aggiudicatario,
ma  anche  l’eventuale  inadempimento  propedeutico  al  contratto  consistente  nel  conferimento  del  mandato  collettivo  con
rappresentanza alla capogruppo da parte delle mandanti.   
La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro
confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia.
La garanzia sarà automaticamente svincolata al momento della sottoscrizione del contratto per quanto riguarda il concorrente
aggiudicatario.

5)  PassOE  (Pass  dell’Operatore  Economico)  ottenuto  da  ciascun  concorrente  registrandosi  al  Sistema  AVCPass (al  link:
http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/Servizi alla  voce “AVCpass Operatore economico”) comprovante la
registrazione  al  servizio  per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti,  disponibile  presso  l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione
(A.N.A.C.).

6) Attestazione di pagamento del CONTRIBUTO per il funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), da
effettuarsi in conformità alla Deliberazione ANAC n. 1377/2016  ”Attuazione dell'art.1 commi 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005,
n. 266, per l'anno 2017” nella misura di € 140,00.
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità prescelta, il concorrente dovrà iscriversi on line al “Servizio di
Riscossione” dell’ ANAC.
Il pagamento potrà avvenire secondo le seguenti modalità alternative:
• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento sarà

necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure il manuale del servizio. A riprova
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà all’indirizzo di  posta elettronica indicato in sede di  iscrizione la ricevuta di
pagamento,  da stampare e allegare alla documentazione amministrativa.  La ricevuta potrà inoltre essere stampata in
qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;

• in contanti, mediante il  modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete
dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile
la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita  dovrà  essere allegato in
originale alla documentazione amministrativa.

7) ATTESTAZIONE DI SOPRALLUOGO, se effettuato, presso la cucina centralizzata  ed i refettori  in conformità a quanto
previsto in precedenza e come sopra meglio specificato.

8) CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO  sottoscritto in ogni pagina per accettazione dal titolare o rappresentante legale
dell’impresa offerente o di ogni singola impresa che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il consorzio.

http://www.lottomaticaservizi.it/
http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/Servizi


9) DURC in corso di validità alla data di scadenza per la presentazione delle offerte (Art. 80 co.4 del D.Lgs. 50/2016).

8)  PATTO D’INTEGRITA’- nel modello fornito dalla Stazione Appaltante -  approvato con Decreto Presidenziale n. 146 del
10/06/2016, debitamente firmato in originale

9) <eventuale> dichiarazione estremi di  iscrizione nella WHITE LIST  prevista dalla L.190/2012 articolo 1 commi 52  segg.
presso la Prefettura di _________________ 

BUSTA N. 2   chiusa e sigillata recante la dicitura   “OFFERTA TECNICA”, redatta in lingua italiana, consistente in una relazione
per un numero massimo di n. 20 pagine, suddivisa in sezioni ciascuna intitolata in base alla griglia di cui all'Allegato “Criteri di
aggiudicazione – Punteggi”.
L’offerta tecnica deve essere rilegata in maniera semplice in modo che sia possibile, in caso di necessita, il suo utilizzo per la
scannerizzazione ai fini interni.
L'offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o valido procuratore. 
In caso di ATI o  Consorzio, o GEIE costituiti o che si costituiranno da parte di tutti i soggetti che ne fanno parte.
NB: Nella busta contenente l’offerta tecnica,  la ditta dovrà indicare quali  parti  specifiche del progetto presentato sono da
secretare per un eventuale accesso agli atti e per quali specifici motivi. In caso di assenza di indicazioni l’Amministrazione è
facoltizzata a concedere l’accesso di cui all’art. 53 del D.Lgs n. 50/2016.
N.B.: 
- Si precisa che, al fine di garantire un livello minimo di qualità dell'offerta tecnica, si stabilisce una soglia di sbarramento pari
a 56 punti, necessaria per l'ammissione alla fase di apertura delle offerte economiche. Non saranno ammesse al proseguo della
gara le offerte che non raggiungano tale soglia e saranno pertanto aperte dalla Commissione di aggiudicazione le sole buste
relative all’offerta economica dei concorrenti che abbiano conseguito la soglia minima di punteggio sopra fissata.
- Quanto contenuto nell’offerta tecnica (PROGETTO TECNICO) è vincolante per l’appaltatore e forma parte integrante e so-
stanziale del contratto d’appalto, obbligando l’appaltatore al loro pieno ed assoluto rispetto.

BUSTA  N.3     chiusa  e  sigillata  recante  la  dicitura    “OFFERTA  ECONOMICA”,  redatta  in  lingua  italiana,  sul  modello
predisposto dalla stazione appaltante, espressa attraverso l’indicazione in cifre e in lettere del prezzo inferiore all’importo del
pasto di € 4,55 (quattrovirgolacinquantacinque), al netto di oneri per la sicurezza ed IVA di legge posto a base di gara.
Il numero di decimali ammesso è pari a due.Qualora il concorrente offra un ribasso con un numero di decimali superiore a due,
l’assegnazione del  punteggio sarà effettuata,  qualora necessario,  con arrotondamenti  alla  seconda cifra decimale che verrà
arrotondata all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia uguale o superiore a cinque.
La proposta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o valido procuratore e qualora il concorrente sia un’Associazione
Temporanea, o  Consorzio, o GEIE costituiti o che si costituiranno da parte di tutti i soggetti che ne fanno parte.
In caso di discordanza fra l’importo in cifre e quello in lettere, prevale l’indicazione più vantaggiosa per la Stazione appaltante.
La valutazione dell’offerta economica avverrà in base ad un criterio di proporzionalità inversa applicando la seguente formula:
(Pmin/Pi)* 30 (dove Pmin è il miglior prezzo offerto e Pi è il prezzo offerto dal concorrente iesimo).
N.B.: 
Ai sensi del combinato disposto degli art. 95 co. 10 e 97 del D.Lgs 50/2016, l’offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione,
dalla indicazione dei costi aziendali relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Si precisa che tali costi sono quelli che
l’impresa concorrente è tenuta a sostenere in applicazione delle prescrizioni di cui al D.Lgs 81/2008 (ad es.: D.P.I., formazione e
informazione del personale, sorveglianza sanitaria, ecc.). Tali oneri si considerano compresi nel prezzo offerto.

Nella BUSTA N. 4 (facoltativa) MEZZI DI PROVA   di cui all’allegato   XVII del D.LGS 50/2016:
A fini meramente collaborativi, con l’obiettivo di concludere il procedimento di aggiudicazione in tempi più rapidi, in detta
busta potrà essere inserita la documentazione a comprova delle dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti  di capacità
economica finanziaria e capacità tecnica e professionale.
Il possesso di detti requisiti è comprovato con le modalità di cui all’allegato XVII del D.Lgs. n. 50/2016
I concorrenti avranno facoltà di allegare tali attestazioni già in sede di gara mediante inserimento nella busta numero 4.
NB: la mancata presentazione non comporterà causa di esclusione.

PROCEDURA DI GARA 
La gara sarà esperita presso la sede della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Pistoia, sita in Pistoia, p.za San Leone 1.
Le sedute di gara, eccetto quelle relative alla valutazione delle offerte tecniche, sono pubbliche ed accessibili a chiunque vi
abbia interesse. 
Potranno formulare osservazioni o richieste di precisazioni a verbale solo i legali  rappresentanti delle imprese concorrenti
ovvero altri soggetti, uno per ciascun concorrente, muniti di specifica delega conferita dagli stessi legali rappresentanti. 
➔ Nel giorno ed orario stabilito per la prima seduta pubblica di gara, di cui sarà data comunicazione con apposito avviso

sul  profilo  committente  al  link  creato  per  il  presente  appalto,  presso  la  suddetta  sede  della  Stazione  Appaltante,  la
Commissione di aggiudicazione procederà in seduta pubblica, all’apertura dei plichi e a verificare la correttezza formale e
sostanziale della documentazione amministrativa ai fini dell’ammissione alla procedura ovvero alla esclusione dalla stessa



degli operatori economici offerenti e all’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche per la verifica formale dei contenuti
delle stesse. 

EVENTUALE PROCEDURA ex art.  83,  comma 9 D.Lgs. n.50/2016 (SOCCORSO ISTRUTTORIO)  Nel caso di attivazione
delle procedure di soccorso istruttorio si provvederà, in relazione alla natura e complessità degli elementi e dichiarazioni da
regolarizzare, ad assegnare ai concorrenti chiamati alla regolarizzazione un termine perentorio non superiore a giorni 10 (dieci)
per sanare le irregolarità commesse. 
Nel corso della stessa seduta sarà fissata anche la data della nuova seduta di gara in cui verrà dato conto dell’esito della
procedura di regolarizzazione ed in cui verranno definitivamente ammessi od esclusi i concorrenti tenuti alla regolarizzazione.
Il Presidente della Commissione disporrà quindi che sia le offerte tecniche che le offerte economiche vengano custodite in
luogo sicuro, accessibile solo alla Commissione di aggiudicazione, fino alla successiva seduta pubblica di gara. 
I concorrenti chiamati alla regolarizzazione verranno, ove possibile, previamente contattati telefonicamente, durante la stessa
seduta di gara, dal Presidente della Commissione che anticiperà in questo modo l’irregolarità essenziale riscontrata, indicando
al contempo i contenuti delle dichiarazioni da rendere, integrare o regolarizzare, ed i soggetti che vi devono provvedere. 
A tale comunicazione verbale seguirà formale comunicazione scritta via Pec, in cui verrà anche dettagliatamente indicata la
modalità  di  pagamento della  prevista  sanzione,  da  effettuarsi,  a  pena di  esclusione,  entro  il  suddetto termine perentorio
assegnato e di cui dovrà essere prodotto il documento comprovante l’avvenuto pagamento. 
Nella  seduta  pubblica  successiva  alla  sospensione  della  gara,  il  Presidente  della  Commissione  darà  conto  dell’esito  della
procedura di regolarizzazione e provvederà ad ammettere od escludere i concorrenti oggetto della procedura.
➔ Successivamente la Commissione di aggiudicazione procederà in una o più sedute riservate all’esame e valutazione, con

attribuzione dei punteggi, delle offerte tecniche. 
➔ Terminati i lavori della Commissione in seduta riservata o in più sedute riservate, previa convocazione delle ditte ammesse

comunicata con un anticipo di almeno 24 ore con avviso sul profilo di committente al link creato per l'appalto, il Presidente
della Commissione di aggiudicazione, in seduta pubblica, darà comunicazione dei punteggi assegnati per le offerte tecniche e
procederà all’apertura delle offerte economiche e conseguenziale attribuzione dei punteggi definendo quindi la graduatoria
finale di merito.

EVENTUALE PROCEDURA ex art. 97 D.Lgs. n.50/2016 (VERIFICA CONGRUITÀ DELLE OFFERTE) 
Qualora una o più offerte risultino anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 co.3 D.Lgs.50/2016, la Stazione appaltante avvierà il
procedimento di verifica della loro congruità ai sensi dell’art. 97 co.4, co.5 e co.6 D.Lgs 50/2016. 
N.B.  si  verificherà  la  sussistenza  della  casistica  di  cui  all’art.  97  co.3  con  riferimento  ai  punteggi  realmente  ottenuti  dai
concorrenti. 
➔ Seguirà la proposta di aggiudicazione.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 33, c.1 del D.Lgs. n.50/2016 la proposta di aggiudicazione formulata dal Presidente della
Commissione Giudicatrice è soggetta ad approvazione da effettuarsi con determina dirigenziale entro il termine di 30 (trenta)
giorni, decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte del dirigente competente. Il suddetto termine può
essere  interrotto  dalla  richiesta  di  chiarimenti  o  documenti  e  inizia  nuovamente  a  decorrere  da  quando  i  chiarimenti  o
documenti  pervengono  all’organo  richiedente.  Decorsi  tali  termini,  la  proposta  di  aggiudicazione  si  intende  approvata.
L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti
in capo all’operatore economico aggiudicatario.
Gli operatori economici offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del
termine  per  la  presentazione  delle  offerte  qualora  non  si  pervenga  all’aggiudicazione  per  fatto  addebitabile
all’Amministrazione committente. La stazione appaltante potrà chiedere agli offerenti il differimento di detto termine ai sensi
dell’art.32, c. 4 del D.Lgs. n.50/2016. 
➔  Divenuta efficace l’aggiudicazione a seguito delle verifiche di legge ex art. 32 co.7 D.Lgs. 50/2016, e fatto salvo l’esercizio
dei poteri di autotutela nei  casi consentiti  dalle norme vigenti,  la stipulazione del contratto di appalto,  ai sensi  di  quanto
previsto dall’art. 32, co.8 del medesimo D.Lgs. n.50/2016, avrà luogo entro i successivi 60 (sessanta) giorni, fatta salva l’ipotesi di
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Fino alla scadenza dei suddetti termini l’offerta dell’aggiudicatario
è irrevocabile. 
Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato per causa imputabile alla Stazione Appaltante, l’aggiudicatario
può, mediante atto notificato alla Stazione Appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario
non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso in cui sia intervenuta, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 32, c.8 del D.Lgs. n.50/2016, la consegna dei lavori in via di urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al
rimborso delle  spese sostenute per  l’esecuzione dei  lavori  ordinati  dal  direttore dei  lavori,  ivi  comprese quelle  per  opere
provvisionali. 
Il  termine di  giorni 60 previsto dall’art.  32,  c.8 del D.Lgs.  n.50/2016 o l’eventuale termine differito per  la  stipulazione del
contratto decorrerà in ogni caso solo a far data dal momento in cui tutta la documentazione occorrente per la stipulazione del
contratto verrà integralmente prodotta dall’operatore economico aggiudicatario, fatta eccezione per quella che per legge deve
essere acquisita dalla Stazione Appaltante. 
In applicazione di quanto previsto dall’art. 32 c. 9 del D.Lgs. n. 50/2016, il contratto non potrà comunque essere stipulato prima
di 35 (trentacinque) giorni dall’invio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 76, c.5, lett. a) del D.Lgs. n.50/2016, dell’ultima delle
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
Documentazione antimafia



Prima della stipula del contratto, la stazione appaltante, in considerazione del valore contrattuale e delle soglie stabilite dal
D.Lgs n.  50/2016, procederà a richiedere la comunicazione antimafia di cui  agli  artt.  83 e seguenti  del  suddetto D.Lgs.  n.
159/2011 e s.m.i., fatta salva l’autocertificazione prevista in via d’ urgenza dall’art. 89 del citato decreto legislativo.
L’iscrizione negli elenchi  “WHITE LIST” istituiti  presso la Prefettura dove ha sede l’operatore economico tiene luogo della
comunicazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011.

Altre informazioni:
• La  Stazione  Appaltante  si  riserva  la  facoltà,  prevista  dall’art.  95,  c.12,  del  D.Lgs.  n.50/2016,  di  non  procedere

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Nella suddetta ipotesi,
l’esperimento  si  intenderà  nullo  a  tutti  gli  effetti  e  i  concorrenti  non  avranno  nulla  a  pretendere  per  la  mancata
aggiudicazione. 

• La presentazione delle offerte non vincola la Stazione Appaltante all'aggiudicazione della gara, né è costitutiva di diritti dei
concorrenti  all'espletamento  della  procedura  di  aggiudicazione,  che  la  Stazione  appaltante  si  riserva  di  sospendere  o
annullare in qualsiasi momento in base a valutazioni di propria ed esclusiva pertinenza. Agli offerenti, in caso di sospensione
o annullamento della procedura, non spetterà alcun risarcimento o indennizzo, né rimborso spese. 

• L'aggiudicazione non tiene luogo di contratto e pertanto la costituzione del rapporto contrattuale è comunque rinviata alla
stipulazione del contratto stesso.

• Si  procederà  all'aggiudicazione  anche  nel  caso  pervenga  una  sola  offerta  valida,  qualora  ritenuta  conveniente  per
l’Amministrazione e salvo eventuale verifica di congruità. 

• Nell'ipotesi di impossibilità di stipulare il contratto per la mancanza dei requisiti richiesti o per la pendenza di misure di
prevenzione  "antimafia",  l’Amministrazione  dichiarerà  il  concorrente  decaduto  dall'aggiudicazione,  segnalerà  il  fatto
all’A.N.AC.  nonché  all'autorità  giudiziaria  competente  ed  escuterà  la  garanzia  provvisoria.  In  tale  eventualità
l’Amministrazione si  riserva la facoltà di  aggiudicare la gara al  concorrente che segue nella graduatoria alle  condizioni
tecniche ed economiche da quest'ultimo proposte  in  sede di  offerta.  Qualora,  per  qualsiasi  motivo,  non fosse  possibile
aggiudicare la gara al soggetto che segue nella graduatoria, l’Amministrazione si riserva la facoltà d’interpellare l'ulteriore
concorrente che segue nella graduatoria. 

• Ai sensi  di  quanto previsto dall’art.  32,  c.14 del  D.Lgs.  n.50/2016,  il  contratto sarà stipulato nei  modi  e termini  previsti
dall'Ente Committente. Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto, nessuna esclusa, saranno a carico del
concorrente aggiudicatario. 

• Ai sensi dell’art. 32 co. 8 D.Lgs. 50/2016 è ammessa l’esecuzione d’urgenza, anche in pendenza della stipula del contratto,
qualora ricorrano “...omississ…  ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali
o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata
esecuzione  immediata  della  prestazione  dedotta  nella  gara  determinerebbe  un  grave  danno  all'interesse  pubblico  che  è  destinata  a
soddisfare, … omississ...”

DISPOSIZIONI FINALI 
• Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, il plico stesso
non giungesse a destinazione in tempo utile. 
• Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto entro il termine fissato o che risulti pervenuto con modalità diverse da
quelle previste nel presente Disciplinare di Gara o sul quale non sia apposto il nome del concorrente o la scritta relativa alla
specificazione dei lavori oggetto della gara. 
• Parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta sigillata con ceralacca o
con nastro adesivo e controfirmata per tutti i lembi di chiusura. 
• Saranno nulle le offerte condizionate, quelle espresse in termini generici e quelle per persona da nominare. 
• Si riterranno come non pervenute le offerte recapitate oltre il termine indicato nel presente Disciplinare di gara, anche se
sostitutive od aggiuntive ad offerte precedenti. 
• E’ espressamente stabilito che l’impegno dell’operatore economico aggiudicatario è valido dal momento stesso dell’offerta,
mentre l’Amministrazione resterà vincolata solo ad intervenuta stipulazione del relativo contratto. 
• La documentazione e le offerte possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura in originale o copia autenticata. 
• Si precisa che l’eventuale inosservanza delle prescrizioni previste dal presente Disciplinare di Gara a pena di esclusione sarà
valutata ai fini della possibile regolarizzazione ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n.50/2016 secondo le disposizioni ivi previste. 
• Ai sensi  di quanto disposto dall’art.3,  comma 3 del DPR 62/2013 “Regolamento recante il  codice di comportamento dei
dipendenti pubblici” gli obblighi di condotta previsti dal suddetto codice sono estesi, per quanto compatibili, nei confronti dei
collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa appaltatrice. 
• A norma dell’art. 209, c.1 del D.Lgs. n.50/2016, non si farà luogo alla procedura di arbitrato per la risoluzione delle eventuali
controversie derivanti dall’esecuzione del contratto. 
•  Ai  sensi  dell’art.  120  del  D.Lgs.  n.  104/2010 “Codice  del  processo  amministrativo”,  gli  atti  della  presente  procedura di
affidamento sono impugnabili  unicamente  mediante  ricorso al  T.A.R.  Toscana Via Ricasoli,  40 Firenze tel.  055/267301 Fax
055/293382 www.giustizia-amministrativa.it. entro il termine di 30 gg. decorrenti: 
- per quanto attiene il bando di indizione gara, dalla relativa pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 73 comma



4 e 216 comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016;
-  per quanto attiene il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa

all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali dalla sua pubblicazione sul
profilo del committente della stazione appaltante, ai sensi dell'art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016;

-  per quanto attiene alle comunicazioni di cui all'articolo 76 del D.Lgs. n. 50/2016 dalla relativa ricezione;
-  in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto. 

PUBBLICITA’
Il  Bando  di  gara  verrà  pubblicato  sul  supplemento  alla  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  Europea  GU/S  al  n.
2017/S  088-173388 data  06/05/2017,  sulla  GURI  alla  V°  Serie  speciale  –  Contratti  Pubblici  n.  53  del  10/05/2017  sul  sito
dell’Osservatorio Regionale sui Contratti Pubblici della Regione Toscana  www.e.toscana.it/osservatorio-contratti sul sito del
Ministero  delle  Infrastrutture e  Trasporti  www.serviziocontrattipubblici.it, all’Albo della  Provincia  di  Pistoia,  all’Albo  del
Comune di Pescia e su n. 2 quotidiani a diffusione nazionale e n. 2  quotidiani a diffusione locale.
Il Bando di gara, il presente Disciplinare di gara, il Capitolato Speciale d’appalto e suoi allegati, la domanda di partecipazione,
il DGUE, e tutta la documentazione di gara, saranno pubblicati su INTERNET al profilo committente
http://www.provincia.pistoia.it/bandi_di_gara/sua/el_appalti_servizi.asp

N.B. Ai sensi dell’art. 26 del D.L. 66/2014, l’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva, è tenuto a rimborsare
al Comune di Pescia le spese relative alle pubblicazioni del bando e dell’avviso di aggiudicazione  sulla GURI e sui n. 2
quotidiani  a  diffusione nazionale  ed i  n.  2  quotidiani  a  diffusione locale,  che vengono stimati,  in  via presuntiva  in  circa
€ 2.000,00 Iva inclusa, ma che potranno essere quantificate precisamente solo successivamente. All’aggiudicatario saranno tra-
smesse le relative fatture.

RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 
- I dati forniti dall’aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad
esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. Tutti i dati acquisiti
dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.
- Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà
essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previ-
ste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni.
- I dati potranno essere comunicati: a) al personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad
altri uffici che svolgono attività ad esso attinente; b) a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti che prestino attività di
consulenza o assistenza all’Amministrazione in ordine al  procedimento di gara o per studi di settore o fini statistici;  c) ai
soggetti esterni facenti parte del Seggio di gara e delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo; d) ad altri concorrenti che
facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dall’art.53 del D.Lgs. n.50/2016 e dalla L. 241/1990 e s.m.i..
- La SUA consentirà l’accesso ai documenti di gara, fatti salvi i casi di differimento e di esclusione di cui all’art. 53, c.2 e c.5 del
D.Lgs. n.50/2016, ai concorrenti che lo richiedono. Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 del citato art.53, l’accesso sarà
sempre consentito al concorrente che lo richiede “in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura
di affidamento del contratto”.
- A tale riguardo la ditta, con la partecipazione alla presente gara, autorizza la SUA a rilasciare copia di tutta la documentazione
presentata per la partecipazione alla procedura qualora un concorrente eserciti  la facoltà di accesso agli  atti ai sensi  della
L. 241/90.
- Si precisa che qualora un concorrente intenda opporsi alle richieste degli altri concorrenti di accesso agli atti a causa della
sussistenza, nei documenti presentati per la partecipazione alla gara, di segreti tecnici o commerciali, egli deve presentare una
apposita dichiarazione in busta chiusa riportante la dicitura “contiene dichiarazione ex art. 53 c. 5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016”
con la quale manifesta la volontà di non autorizzare l’accesso agli atti, atteso che le informazioni fornite nell’ambito dell’offerta
tecnica  o  economica  o  dei  giustificativi  di  prezzo  costituiscono  segreti  tecnici  e  commerciali.  In  tal  caso  nella  predetta
dichiarazione  il  concorrente  deve  precisare  analiticamente  quali  siano  le  informazioni  riservate  che  costituiscono  segreto
tecnico o commerciale, nonché comprovare ed indicare le specifiche motivazioni della sussistenza di tali segreti in base all’art.
98 del D.Lgs. n. 30/2005 “Codice della proprietà industriale”. In assenza della dichiarazione di cui sopra, la SUA consentirà
l’accesso, fatto salvo il differimento di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016, ai concorrenti che lo richiedono.
- Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 del citato art.53, l’accesso sarà sempre consentito al concorrente che lo richiede “ai
fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto”.

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la stazione appaltante si riserva la
facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del D. Lgs. 50/2016. 

Per quanto non previsto nel bando di gara e nel presente disciplinare, si fa espresso rinvio al D.Lgs. 18/04/2016 n° 50, nonché ad
ogni altra norma in materia.

Il  Responsabile  del  Procedimento  di  gara  è  Il  Dr.  Renato  Ferretti  Dirigente  Area  di  Coordinamento  per  la  governance

http://www.provincia.pistoia.it/bandi_di_gara/sua/el_appalti_servizi.asp
http://www.serviziocontrattipubblici.it/
http://www.e.toscana.it/osservatorio-contratti


territoriale di area vasta.

Il Responsabile del Procedimento di competenza del Comune di Pescia  nonché Responsabile dell'esecuzione del contratto è  la
D.ssa Stefania Baldi tel. 0572492237. 

Chiarimenti in ordine alla procedura di gara potranno essere richiesti alla S.U.A. (tel. 0573/374291-374293).

Chiarimenti di ordine tecnico in merito al servizio, possono essere chiesti al Comune di Pescia rif. Luca guerri tel. 0572492237.

La  Stazione  Appaltante  si  riserva  la  possibilità  di  pubblicare  chiarimenti  sugli  atti  di  gara sul  sito  internet
www.provincia.pistoia.it fino a 5 giorni prima la scadenza per la ricezione delle offerte. 
Gli operatori economici sono pertanto invitati a controllare l’eventuale pubblicazione sul sito indicato.

Il Responsabile del Servizio SUA
        Dr. Agr. Renato Ferretti

http://www.provincia.pistoia.it/

